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1. Inefficacia dei rimedi fin qui pensati per procedere alla semplificazione-riordino della legislazione vigente.

Cenno all’esperienza dei testi unici “misti” e dei “codici di settore”. Meccanismi che hanno sollevato (e sollevano) una serie di problemi, di ordine sia giuridico-concettuale sia applicativo, e comunque insufficienti rispetto alla spinta opposta (al caos o alla complicazione: legge finanziaria da 1.364 commi e decreti-legge omnibus). 

2. Soluzione di tipo più complessivo e radicale immaginata dalla legge n. 246 del 2005 (legge di semplificazione 2005. L’ultima, ad oggi, in attesa di un ripensamento dello strumento della legge di semplificazione).

Quale atteggiamento? Tre possibilità:

· ignorarla (e magari farci qualche battutina): operazione di immagine (a fine legislatura) utile come “lavacoscienze”, ma in realtà dannosa perché crea aspettative;

· allarmismo e critica severa al legislatore (tacciato di superficialità e faciloneria);

· proviamo a prenderlo sul serio, perché la situazione è grave (competitività tra ordinamenti giuridici: all’attenzione dell’opinione pubblica proprio in questi giorni) e le risposte sono necessariamente innovative e non facili.

Terza opzione, accolta sin da subito, che ovviamente non comporta ignorare i profili critici.

Ora, come vedremo, qualcosa si sta (finalmente) muovendo.

3. Idea di fondo: inversione dell’onere della prova (tra legislatore e interprete) per la vigenza delle leggi più vecchie. 

4. Caratteristiche del meccanismo:

· collegamento con norme in rete;

· uso della delega legislativa (anche correttiva);

· partecipazione parlamentare.

5. Descrizione procedurale:

· 16/12/2007: relazione governativa contenente le disposizioni legislative vigenti;

· 16/12/2009: decreti legislativi contenenti le disposizioni legislative “salvate” e efficacia del meccanismo abrogativo;

· 16/12/2011 (o meglio, entro 2 anni dai decreti legislativi): decreti legislativi correttivi.

6. Oggetto: “disposizioni legislative statali” pubblicate anteriormente al 1° gennaio 1970 (ma anche se successivamente modificate).

7. Eccezioni rispetto all’efficacia del meccanismo abrogativo:

· quelle individuate dai decreti legislativi;

· altre individuate in via generale: comma 17.

8. Problemi: 

· individuazione delle eccezioni, che minano il meccanismo: non sono più due insiemi;

· natura dei decreti legislativi: mero elenco o riproduzione degli atti normativi? Nel secondo caso, grossissimi problemi in termini di successione delle leggi nel tempo (se rimane fermo il termine del 1° gennaio 1970);

· ampiezza della delega legislativa: “delle quali si ritiene indispensabile la permanenza in vigore” e principi e criteri direttivi;
· decreti legislativi correttivi che rischiano di reintrodurre disposizioni abrogate (con tutti i problemi della reviviscienza)

9. Problemi minori (per così dire): decreti legislativi attuativi degli statuti speciali? Leggi di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali?

10. Mancanza di politiche per la normazione condivise e di lungo periodo, che si riflette in difficoltà di coordinare i diversi strumenti di riordino (con il rischio, evidente e già in parte realizzatosi, di produrre effetti negativi anziché positivi)

11. Gli attori della semplificazione: forse (finalmente, dopo tante traversie: istituzione e poi soppressione del Nucleo per la semplificazione: 1999-2002) assetto condiviso (e relativamente stabile):
Organi:

· Commissione parlamentare (bicamerale) per la semplificazione della legislazione (art. 14 l. n. 246 del 2005).
· Comitato interministeriale per l’indirizzo e la guida strategica delle politiche di semplificazione (d.l. n. 4 del 2006, conv. in l. n. 80 del 2006).  
· Unità per la semplificazione e la qualità della regolazione (art. 22-bis d.l. n. 181 del 2006, conv. in l. 233 del 2006);

· Tavolo permanente per la semplificazione presso la Conferenza unificata, compost da rappresentanti delle categorie produttive, dalle associazioni di utenti e consumatori, nonché da rappresentanti dei Ministeri, della Conferenza dei presidenti delle regioni, di ANCI, UPI e UNCEM.

Procedure:

· Piano annuale di semplificazione (PAS: entro il 31 marzo di ogni anno, ora al Consiglio di Stato); 
· Accordo tra Governo, Regioni e Autonomie locali in materia di semplificazione e miglioramento della qualità della semplificazione.

